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Generale al PRG vigente, per la quale l’obbiettivo dell’A ‘definire uno 
strumento generale di pianificazione di carattere diverso e innovativo’

un più equilibrato rapporto tra l’impiego del suolo e la salvaguardia dell’ambiente,

già esistenti, di idonee infrastrutture, la valorizzazione e l’abbellimento degli spazi pubblici di 

l’individuazione di equilibrati interventi progettuali in contesti di riconosciuta rilevanza strategica, 
la definizione di un sistema di regole chiare per migliorare i rapporti tra il cittadino e l’istituzione, 

Nel quadro prefigurato dagli obiettivi dell’

omponenti ‘
’

monitoraggio. Il processo si prefigge l’obiettivo

programmi che sull’ambiente possono avere effetti significativi. Tali definizioni derivano dalla Direttiva 
Testo unico dell’ambiente –

Anche nella redazione del Piano si è fatto sin dall’inizio riferimento ad una sequenza logica analoga a quella 

procedura implica, ai fini del processo di VAS, la determinazione dell’autorità competente per la VAS che 
nell’Amministrazione preposta all’approvazione dello strumento

l’autorità competente per la VAS
l’Amministrazione comunale.

‘struttura con specifica competenza in materia di tutela, 
protezione  e valorizzazione ambientale, istituita ai sensi della normativa regionale vigente’

la ‘ ’ della portata dei contenuti che faranno 

nell’iter 
procedurale la Proposta tecnica di progetto preliminare, primo atto dell’iter dello strumento urbanistico. 



–
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è stato necessario per l’espletamento della fase di scoping/specificazione, 

soggetti competenti in materia ambientale, oltre che l’autorità regionale preposta alla VAS, i contenuti da 

E’ stata

(‘Linee guida regionali’) .
E’ stata verificata con l’Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime, gestore del parco Naturale 
delle alpi marittime e della ZSC IT1160003 “Oasi di Crava Morozzo”

valutazione di incidenza del SIC in funzione dell’art.44 della LR19/09 in considerazione degli 
ll’area di Natura 2000 L’ente ha 

contributo dell’Organo Tecnico Regionale (Allegato 1) 

Parere dell’A.R.P.A. emesso in sede di Conferenza e ricevuto in data 19/07/2022 al prot.

La Variante viene quindi dotata di un apposito documento che titola: ‘
pianificazione’ che costituisce all’Allegato 2 della Relazione illustrativa, 

‘
progetto preliminare’ che costituisce all’Allegato 3 della Relazione illustrativa

‘Controdeduzioni alle Osservazioni ‘ 
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e dell’alto Tanaro, e snodo di raccordo tra il sistema delle Langhe, del cuneese e del ponente ligure 

che vede l’o

‘strutturale e operativo’.

i fattori costituitivi “della struttura paesistica e 
territoriale” del Comune e delle su
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Creare un sistema di aree per lo  sport e per il tempo libero  tra loro connesse  nell’area urbana 
con percorsi verdi attrezzati, connesse  ai nuclei frazionali esterni, e collegate  all’attestamento  



–
–

compatibilizzazione ambientale per la gestione e la trasformazione dell’insediamento

Completare e migliorare il sistema della mobilità, alleggerendo l’area urbana dai flussi veicolari di 

dall’inviluppo delle aree urbane

l’organizzazione del sistema

PS2 parco urbano dell’Ellero



–
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coerenza con strumenti d’area vasta che  a loro  volta hanno impostato le proprie strategie proprio in 

2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibil

4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti 
5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 
6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico
7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni 
8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro digni

15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre 

–

Piano d’ambito ATO4 Cuneo
infrastrutture dell’ambito territoriale o

Piano d’Azione per la riduzione del rischio di 

allarme in materia di qualità dell’aria

indicazioni di indirizzo per l’assetto energetico

indicazioni di indirizzo per l’attività venatoria
indicazioni di indirizzo per l’attività 
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l’esercizio della pesca

verrà demandata all’apposita Relazione di compatibilità acustica che accompagnerà la presente Variante 
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. In tal senso l’analisi delle caratteristiche ambientali  deriva da una 

• ‘componenti ambientali principali’

• ‘aree sensibili’
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−

−

−
frazionali Sant’Anna Avagnina e San Giovanni 

−

− presenza di criticità puntuali nell’alimentazione 

−

− presenza di aree sensibili ZVN nell’intera area 

nell’intera area pianeggiante

Qualità dell’aria

Usi e capacità d’uso del suolo 



–
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d’uso dei suoli non storicamente insediate
struttura propria della rete e dell’insediamento
diffusione dell’urbanizzato isolato nelle aree 

diffusione dell’insediamento sparso 

su aree di classe 3 di capacità d’uso dei 

Piano per l’Assetto Idrogeologico

carpineti d’alta pianura, 

marginali dell’insediamento e delle infrastrutture

−
Morozzo e  sito Natura 2000 ex Direttiva 92/43/CEE “Habitat” SIC Crava Morozzo



–
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Vulnerabilità territoriale
Vulnerabilità ambientale

capacità d’uso dei suoli non storicamente critici per l’acustica tra

critico per l’acustica 
–

critico per l’acustica 

l’insediamento
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Regale e dalla fascia dell’Ellero

dell’insediamento storico rurale

Regale, Breo e fascia fluviale dell’Ellero, 

zona di Sant’Anna e 

lungo la tangenziale tra Sant’Anna e Merlo, area 

strutturazione organica delle aree dell’Altipiano 

sistema viabilistico derivato dall’evoluzione del 

lungo il confine ovest, tra v. Cuneo e sant’Anna, 



–
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difficoltà nell’accessibilità al centro di Piazza e di 

tessuto circostante (Sant’Anna allevamento, 

beni culturali soggetti all’art 10 

fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici) 

interferenze limitate con l’insediamento (vedi sintesi 

biodiversità e sulla popolazione urbana dell’area 
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vulnerabili o di valore, sia dall’effetto combinato di molteplici fattori di rischio in aree territoriali specifiche 

beni culturali soggetti all’art 10 

fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici); 
−
−

− siti Natura 2000 ex Direttiva 92/43/CEE “Habitat” SIC Oasi Crava Morozzo; 
−
− Piano per l’Assetto Idrogeologico
− –
−

−

− sottodimensionamento di alcuni depuratori frazionali Sant’Anna Avagnina e San Giovanni Govone e 

−
− presenza di criticità puntuali nell’alimentazione idropotabile San Biagio, San Quintino, Santa Croce e 

−
− presenza di aree sensibili ZVN nell’intera area pianeggiante.
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propria della rete e dell’insediamento
diffusione dell’urbanizzato isolato nelle aree agricole

diffusione dell’insediamento sparso 
presenza di previsioni rilevanti su aree di classe 2 e 3 di capacità d’uso dei suoli

dequalificazione ambientale degli spazi marginali dell’insediamento e delle infrastrutture

frequenti accostamenti critici per l’acustica tra classe I e cla
accostamento critico per l’acustica tra area cimitero e area polo  produttivo (classe I –
accostamento critico per l’acustica per le aree a servizi ricadenti nel polo produttivo. I campi sportivi non 

argine urbano frastagliato e non riconoscibile lungo il confine ovest, tra v. Cuneo e sant’Anna, lungo c. 

difficoltà nell’accessibilità al centro di Piazza e di collegamento tra i diversi centri storici



–
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presenza di aree problematiche rispetto al tessuto circostante (Sant’Anna allevamento, 

•
in generale dei modelli d’uso del territorio

•

•
•
•

•
•
•

•

acqua potabile garantendo la condizione di servizio ottimale rispetto all’insediamento esistente, sia urbano 

ata per l’insediamento diffuso)

permanenza dell’edificazione presente evitando delocalizzazioni diffuse, e le aree delle fascia dell’Ellero in 

funzioni impattanti, limitazioni legate all’asse ferroviario)



–
–

servizi esistenti ricompresi nell’area, assenza di fasce di mitigazione e/o compatibilizzazione  perimetrali, 

problemi di accessibilità), area allevamento Sant’Anna (13

specifiche, in sito strategico in accesso all’Altipiano
in abbandono ed in forte degrado strutturale, in sito strategico in accesso da est alla città ed all’area 

completamento dell’

i numeri fanno riferimento all’immagine –



–

l’impostazione dei contenuti e dei valori definita dall’approccio 
alla base dell’applicazione dell’art 14bis

• scenario attuale, legato allo stato di fatto ricostruito attraverso il quadro ambientale dei capitoli precedenti,
• scenario tendenziale, ovvero quello potenzialmente indotto della previsioni del 

• scenario strategico della variante,

e sull’insediam

Lo scenario attuale fotografa l’esistente nelle condizioni derivanti dalla lettura dello stato di fatto operata al per 



–

Nell’individuazione

l’assetto ambientale

non tanto al ‘se operare’ alcune scelte ma al ‘come operarle’.

onalità dell’assetto paesistico

•

•
l’assetto proposto 

del D2, D3, D4 e si integrano con l’area D9 (che modifica l’attuale destinazione a serv

comparto produttivo. L’ampliamento del comparto produttivo si attesta sotto il 20% dell’esistente, 

• : si conferma l’ultimo tratto della tangenziale, si opera essenzialmente 
sull’intervento di via Vecchia di Pianfei, sul prolungamento di c.so Francia, e sul completamento di 

•

limite previsto dall’art 31 (1,



–

•

•

di tipo commerciale e la presenza dell’asse dato dal prolungamento di corso Francia ri
l’assetto proposto in PTPP 

•

attraversa il varco tra Fornace e città, la strada del Parco ed il raccordo con l’asse di corso stati untiti 

•

scenario 1 ad eccezione dell’ARU8 e ARU9 dei quali vengono confermate le destinazioni attuali senza 

del limite previsto dall’art 31 (



–

costruzione del ‘Quadro  ambientale di riferimento’.



–

Si deve rilevare che la “coerenza parziale”, deve essere letta in termini positivi, in quanto è spesso una risposta

con il sistema delle acque, ma l’obiettivo  non risulta pertinente 

Ar6: il Piano in questa fase non ha definito specifiche politiche di contenimento dell’inquinamento luminoso, 

Nell’elaborazione della Variante si sono definiti gli Obiettivi strategici territoriali della Variante, applicati alle 

ambientali e conservare l’assetto ambientale e paesistico. Gli obiettivi di tipo territoriale  sono riscontrati nel 

orientati gli strumenti di pianificazione d’area vasta e di settore sopra descritti. 

–

” (



–

ATO: Piano d’ambito – autorità d’ambito ATO 2 Vercelli 

PAER rispetto a cui gli obiettivi del piano rispondono  nei limiti dell’operatività del PRG che può supportare le 

trasformativa dell’attuale assetto urbano e territoriale del  piano.
E’ stata quindi costruita la
indicazioni di disciplina degli usi e degli interventi e di previsione trasformativa dell’attuale assetto urbano e 

che definiscono l’azione 
lettera ‘X’. Tali scelte sono espresse mediante l’articolo e/o il titolo normativo 

termini localizzativi (vedi infrastrutture, aree di sviluppo) e di ‘disegno urbano’ tale indicazione 
lettera ‘D’ lettera ‘X/D’ ove l’azione è necessariamente 

lettera ‘P’

‘
impedire, ridurre o compensare gli effetti negativi sull’ambiente’, le azioni di piano i cui riferimenti normativi 

I numeri in tabella richiamano gli articoli omettendone il titolo e fanno riferimento all’articolato riportato in 



–



–

l’integrazione tra i centri

C.3.1 realizzare un’armatura urbana per la mobilità pedonale e ciclabile che connetta 

tra l’area sportiva a Beila e l'area ex



–

D.1.4 prevedere l’attuazione mediante la realizzazione di APEA
D.1.5 ricollocare in aree più adeguate gli impianti sportivi e le scuola ricadenti all’interno 

dell’insediamento

nell’ambito di meccanismi perequativi di comparto di reperimento 



–

E.2.3 valutare possibili integrazioni delle dotazioni per l’istruzione, rendendo possibili 

E.2.4 integrare  e qualificare gli spazi per il mercato lungo l’Ellero nell’ambito di un 

alleggerendo l’area urbana dai 

E.3.1completare i collegamenti tra i "centri ‘ di polarità urbana

riorganizzare l’accessibilità in funzione delle polarità dei servizi

E.5.1 prevedere la nuova normativa antisismica e l’aggiornamento della normativa per la 

E.6.4 riduzione dell’impatto ambientale della centrale Enel di v. Cuneo

dell’efficienza delle reti (sistemi duali, dispositivi a basso consumo idrico); della 



–

Sulla base dell’analisi degli effetti del Piano rispetto alle principali componenti ambientali valutate al precedente 

ove la caratteristica dell’impatto richiedeva
all’attuazione della scelte strategiche di cui agli obiettivi e azioni di Variante 

•
•
•

•
• (s/n): indica se l’effetto incide in modo determinante sul perseguimento 

dell’obiettivo di sostenibilità, anche considerando il valore o la vulnerabilità che caratterizzano quella 

• (p/t): indica la durata e la reversibilità dell’effetto in termini temporali. in 

entro cui valutare la durata dell’impatto e la capacità di assorbimento de
condizioni preesistenti all’impatto medesimo e quindi interpretare il concetto di permanenza 
considerandolo entro il periodo d’azione del Piano.

–



–

organizzazioni dell’apparato normativo



–

IMPATTI COMPONENTI AMBIENTALI COMPONENTI TERRITORIALI

QUADRO 
STRATEGICO

Obiettivi

QUADRO STRATEGICO

Azioni

INTERVENTI 
SPECIFICI/
PROGETTI

STRATEGICI

ARIA ACQUA BIODIVER
SITA’.

SUOLO SALUTE 
UMANA

ENERGIA 
CONSUMI

CAMBIMEN.
CLIMATICO

PAESAGGIO PATRIMONIO
STORICO

INSEDIA
MENTO

INFRA
STRUTTURE

OG.A conservare il paesaggio rurale qualificando il ruolo polifunzionale dell'agricoltura e migliorando i servizi ecosistemici 

OSA.1 A1. Conservare e 
potenziare la 
qualità del 
Paesaggio agrario: 

- conservando la 
permeabilità e le reti 
ecologiche minute

- conservando le matrici 
storiche del 
paesaggio; 

- promuovendo le 
produzioni agricole 
di qualità e la 
biodiversità 
agronomica (collina) 

-mantenendo i profili e gli 
skyline non alterati

- promuovendo il 
recupero delle 
cascine e delle 
tipologie storiche

A1.1 favorire il recupero del patrimonio esistente, concentrare le nuove strutture in continuità con le 
logiche localizzative tradizionali

P1
isp

P1
isp

P1
isp

A1.2 potenziare e migliorare la rete ecologica minuta anche con interventi di stombinamento (rii, 
canali) e di potenziamento delle  siepe e dei filari, 

REC P3
isp

P3
isp

P3
isp

P3
isp

P3
isp

P3
isp

P3
isp

A.1.3 prevedere utilizzi integrati multifunzionali anche di tipo culturale, didattico, di 
commercializzazione dei prodotti

P1
csp

A.1.4.salvaguardare il recupero delle strutture storiche P1
csp

P1
csp

A.1.5 agevolare la demolizione delle strutture incoerenti (capannoni) PC1
isp

PC1
isp

A.1.6 evitare ulteriori insediamenti nelle aree collinari P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

A.1.7 definire aree di ricaduta per interventi di compensazione finalizzati alla formazione  di macchie 
boscate, filari e siepi e nuovi habitat naturali

REC P3
isp

P3
isp

P3
isp

OSA.2 Gestire il sistema agro-
forestale delle fasce 
fluviali, potenziando la 
funzione connettiva e di 
erogazione di servizi 
ecosistemi, potenziando 
la fruizione sociale delle 
risorse naturali e 
paesistiche e 
valorizzando il ruolo 
storico di utilizzo 
produttivo

A.2.1 escludere interventi nuovi e rilocalizzare eventuali attività non compatibili P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

A.2.2 proteggere le aree di interesse naturale (Oasi ) e potenziare la vegetazione spondale per la 
realizzare nuovi habitat naturali e garantire la qualità delle acque

REC P1
isp

P1
isp

P1
isp

P1
isp

A.2.3 mantenere sentieri e percorsi fruitivi, da collegare anche al sistema dei nuclei frazionali REC P2
isp

P2
isp

A.2.4 prevedere utilizzi di tipo culturale, didattico, sportivo escludendo interventi di 
impermeabilizzazione

P2
isp

P2
isp

A.2.5 promuovere progetti di gestione per la  rigenerazione ecologica e la fruizione REC P3
isp

P3
isp

A.2.6 definire aree di ricaduta per interventi di compensazione  da attività trasformative finalizzati alla 
formazione  di macchie boscate, filari e siepi e nuovi habitat naturali

REC P1
isp

P1
isp

P1
isp

P1
isp

P1
isp

P1
isp

OSA.3 Qualificare il territorio 
agricolo peri-urbano, 
quale cintura verde  di 
interesse per la fruizione 
e il tempo libero della 
città,  area di  produzione 
di beni a Km 0 e  fascia  
di definizione del limite 
urbano-rurale

A.3.1 ridefinire e consolidare il limite urbano-rurale e mantenere varchi liberi di continuità  con il 
sistema del verde urbano

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

A.3.2 realizzare fasce di rigenerazione ecologica e di contenimento urbano P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

A.3.3 integrare la funzione agricola con usi legati al tempo libero all'aperto P1
csp

A.3.4 realizzare una rete di percorsi attrezzati per la mobilità lenta P2
isp

P2
isp

A 3.5 evitare ulteriori insediamenti se non limitatamente al servizio dell'ospedale P1
csp

A.3.6 promuovere la produzione di prodotti a Km 0 P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

OSA.4 Consolidare il ruolo 
storico e il valore 
identitario dei nuclei 
frazionali con politiche 
volte a rafforzare 
l'integrazione con il 
centro cittadino e le 
reciproche relazioni.

A.4.1 favorire il commercio di vicinato, PC1
isp

A.4.2 conferma delle previsioni che permettono un compattamento delle aree urbane  C, BRC NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

PC1
isp

A.4.3 favorire la qualificazione di aree aggregative e di servizio PC1
isp

A.4.4 dotazione di modelli di trasporto innovativi (coordinare con PUMS) PC1
isp

A.4.5 promuovere iniziative di specializzazione dei nuclei frazionali (evitando la  duplicazione dei 
servizi), da mettere in rete tra loro

PC1
isp

OG.B Contenere, definire, qualificare e rigenerare il sistema urbano
OSB.1 Contenere il consumo di 

suolo  concentrando gli 
interventi trasformativi  e 
la risposta al fabbisogno 
abitativo:
-  nel recupero e 

qualificazione del 
patrimonio edilizio 
esistente della città 
consolidata, con una 
specifica attenzione 

B.1.1 diminuire le zone di nuova espansione, avendo cura di compattare l'edificazione, eliminare 
quelle isolate e quelle che possano alterare  gli elementi di struttura e/o di valore, o su cui gravano 
problemi legati alla debolezza dei sotto-servizi

C, BRC, 
ARU

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

B.1.2 rivedere le previsioni di crescita (CIT) in relazione al sottoutilizzo e alle possibilità di 
riorganizzazione della città

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

B.1.3 rispondere al fabbisogno abitativo delle fasce più deboli P1
csp

B.1.4 privilegiare il recupero delle zone storiche P1
csp

P1
csp

P1
csp



–

IMPATTI COMPONENTI AMBIENTALI COMPONENTI TERRITORIALI

QUADRO 
STRATEGICO

Obiettivi

QUADRO STRATEGICO

Azioni

INTERVENTI 
SPECIFICI/
PROGETTI

STRATEGICI

ARIA ACQUA BIODIVER
SITA’.

SUOLO SALUTE 
UMANA

ENERGIA 
CONSUMI

CAMBIMEN.
CLIMATICO

PAESAGGIO PATRIMONIO
STORICO

INSEDIA
MENTO

INFRA
STRUTTURE

alla valorizzazione ed 
alla tutela dei centri 
storici

- nella completa 
riorganizzazione delle 
aree destrutturate e 
problematiche, su cui 
concentrare le 
prospettive di lungo 
periodo, con progetti di 
riqualificazione e 
rigenerazione

B.1.5 recuperare i centri storici tutelandone rigorosamente  i caratteri, ed agevolandone le modalità P1
csp

B.1.6 riconoscere i luoghi di "centralità" e i "luoghi identitari " su cui attivare i principali processi di 
valorizzazione

P1
csp

P1
csp

P1
csp

B.1.7 confermare ed integrare i gli interventi  trasformativi con procedure di compensazione, messa in 
rete degli spazi verdi, e ricomposizione del tessuto

C, BRC, D PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

B.1.8 facilitare e promuovere progetti di innovativi che possano dare maggior accessibilità alla casa ai 
giovani, ed agevolare processi di integrazione per la gestione dei servizi (social housing, co-housing )

P1
csp

B.1.9 avviare processi di rigenerazione dei tessuti urbani maggiormente compromessi in funzione di  
una crescita interna della città, con azioni integrate: di miglioramento ambientale e del paesaggio 
edificato, di formazione di servizi e di spazi che facilitino l'integrazione sociale, garantendo un mix di 
usi compatibili ed innovativi.

ARU, BRT PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

OSB.2 Ricostruire un giusto 
equilibrio nel rapporto tra 
città e campagna: 
identificandone ruoli 
diversi e definendo le 
connettività ecologiche e 
fruitive atte a migliore il 
sistema della mobilità 
veicolare, pedonale e 
ciclabile in sinergia con il 
TPL

B.2.1  eliminare le previsioni, non in grado di recuperare un disegno del margine urbano P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

B.2.2 formare e potenziare  una rete urbana del verde, con funzioni fruitive e ecologiche, poggiata su 
alcuni nodi naturali organicamente integrati alla città antica (fascia dell'Ellero- Monte Regale), e 
connessa con il territorio agricolo periurbano

REC P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

B.2.3 includere nelle aree di riqualificazione e di rigenerazione della città la restituzione di territori a 
verde fruibile

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

B.2.4 individuare una rete dei percorsi ciclopedonali collegati alle principali polarità, agli attestamenti 
del TPL, ed alle frazioni, anche con funzione di delimitazione delle aree urbane 

P1
csp

P1
csp

B.2.5 realizzare la REC urbana, con la messa in rete di: aree verdi, parchi territoriali, zone tampone, 
fasce agricole periurbane, fasce di rigenerazione ecologica e di contenimento dell'area urbana

P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

OSB.3 Agevolare i processi di 
riuso e la conservazione 
della struttura storica 
policentrica e della città 
moderna (Ferrone, area 
Rigottiana), attraverso la 
qualificazione delle 
centralità, il 
miglioramento dei 
collegamenti interni, ed il 
consolidamento del ruolo 
di servizio dei centri

B.3.1 completare l'asse delle risalite meccaniche e il piano dei parcheggi P2
csp

P2
csp

B.3.2 completare la rete dei percorsi pedonali agganciati al sistema del verde REC P3
ist

P3
ist

P3
ist

P3
ist

P2
csp

P2
csp

B.3.3 agevolare i mix di usi, limitare i condizionamenti relativi agli standard, ai requisiti minimi, 
predisporre incentivi fiscali, per il mantenimento delle attività commerciali e residenziali

P1
csp

B.3.4 mantenere e potenziare i servizi, agevolare le attività di interesse sovra-locale PC1
csp

B.3.5 valorizzare il Monte Regale con circuiti pedonali  collegati al CS e manutenzione del verde REC P1
csp

P1
csp

B.3.6 completare e rivedere  il piano dei parcheggi di Piazza PC1
csp

B.3.7 facilitare il riutilizzo dei grandi contenitori storici (Cittadella, ex ospedale, ex Teatro sociale, 
Cottolengo, Tribunale) 

P3 P3
ist

P3
ist

P3
ist

B.3.8 promuovere la riqualificazione delle aree di degrado e/o di sottoutilizzo ARU, BRT P3
ist

P3
ist

P3
ist

OG.C. Confermare e potenziare  il  ruolo sovra locale della città
OSC.1 Confermare il polo di 

Mondovicino ed 
incentivare una 
maggiore integrazione 
con il sistema della città 
policentrica

C.1.1 attrezzare un percorso di raccordo tra Mondovicino e i centri storici, definire una "porta di 
accesso" sull'Ellero"

P1 PC1
csp

PC1
csp

C.1.2 escludere ulteriori completamenti del polo commerciale PC1
csp

C.1.3 orientare la riqualificazione di "Mondo vicino" comunque verso usi diversi di respiro sovralocale, 
in grado di creare nuova occupazione e con interventi che possano rendere più sinergico il rapporto 
con i  centri della città

PC1
csp

OSC.2 Creare un Polo di servizi 
di interesse sovra-
locale, in campo 
culturale, formativo, 
della ricerca, da 
localizzare in particolare 
nel centro storico di 
Piazza

C.2.1 confermare il riassetto del sistema delle scuole e dei servizi di Piazza P1
csp

P1
csp

C.2.2 facilitare nel riuso l'integrazione di servizi anche per utenze diverse e compatibili, ottenendo un 
mix funzionale e maggiore permeabilità della struttura storica

P1
csp

C.2.3 promuovere la qualificazione dei contesti dei servizi  sovra-locali P1
csp

C.2.4 confermare e qualificare  il piano dei parcheggi di Piazza PC1
csp

C.2.5 rilanciare il sistema della mobilità con il completamento delle risalite e l’integrazione tra i centri P1
csp

C.2.6 specificare i PdR, e le aree da riqualificare, orientandoli verso la formazione di Poli di servizi 
sovra-locali (pubblici e privati) 

P3 P1
csp

P1
csp

C.2.7- promuovere il riutilizzo integrato dei grandi contenitori storici a fini universitari, ma non solo, 
integrandoli per la formazione di centri di ricerca , start-up private, luoghi di "produzione di 
eccellenza".......

P3 P1
csp

OSC.3 Creare un sistema di 
aree per lo  sport e per il 
tempo libero  tra loro 
connesse con percorsi 
verdi attrezzati, collegati 
ai nuclei frazionali, al 

C.3.1 realizzare un’armatura urbana per la mobilità pedonale e ciclabile che connetta facilmente i 
luoghi dello sport e le centralità urbane 

PC1
csp

PC1
csp

C.3.2 potenziare il sistema delle attività per lo sport, il benessere e il tempo libero  anche di interesse 
sovra-locale, in particolare qualificando quelle esistenti promuovere la qualificazione dei siti esistenti 

P1
csp

P1
csp
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casello autostradale,  
alla stazione

C.3.3 realizzare due assi attrezzati lungo l'Ellero , tra Mondovicino e  le ex Ceramiche Musso- tra 
l’area sportiva a Beila e l'area ex-Gazzola

PC1
csp

PC1
csp

OSC.4 Confermare  il polo 
ospedaliero 

C.4.1creazione di zone di supporto e di servizio alla struttura nelle aree antistanti BRC NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

C.4.2  aree di salvaguardia per l'eventuale potenziamento PC1
csp

PC1
csp

OSC.5 Promuovere la 
connettività con i centri 
esterni garantendo 
l'efficienza della mobilità 
interna 

C.5.1 rendere efficienti e riconoscibili i nodi di accesso sull'asse di distribuzione esterno P3
ist

P3
ist

P3
ist

C.5.2 completare la qualificazione della Stazione ferroviaria (punto  di attestamento) e della mobilità 
interna

PC1
csp

PC1
csp

P3
ist

P3
ist

C.5.3 mantenere e qualificare il nodo di Mondovicino quale porta di accesso alla città P3
ist

P3
ist

C.5.4 completare il 3° lotto  tangenziale ovest, intervento 
sovraordinato
in attuazione

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

OSC.6 Valorizzare e sostenere 
la vocazione turistica 
della Città

C.6.1. organizzare eventi e manifestazioni in grado di attrarre flussi dall'esterno P3
ist

C.6.2 agevolare il recupero dei centri anche verso usi ricettivi e per l'accoglienza P3
ist

C.6.3 orientare la riconversione delle aree  da riqualificare per usi di interesse turistico P3
ist

P3
ist

OG.D. Sostenere lo sviluppo compatibile delle attività produttive, supportando le aziende storiche e favorendo la localizzazione di 
nuove aziende

OSD.1 Qualificare e potenziare 
il  polo produttivo,  con il 
minimo consumo di 
suolo, evitando di 
intaccare aree agricole 
integre, e rendendolo 
idoneo a ricevere 
imprese con esigenze 
dimensionali anche 
diverse 

D.1.1 confermare e ampliare il polo produttivo PIP, e definirne un utilizzo prevalentemente artigianale 
e produttivo 

DI NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

PC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

D.1.2 razionalizzare i costi infrastrutturali, qualificare un sistema di accessi dedicati non interferenti con 
la mobilità della città 

DI NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

D.1.3 realizzare delle fasce tampone di mitigazione  nei confronti delle aree urbane e agricole P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

D.1.4 prevedere l’attuazione mediante la realizzazione di APEA P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

D.1.5 ricollocare in aree più adeguate gli impianti sportivi e le scuola ricadenti all’interno del polo P1
csp

P1
csp

D.1.6 facilitare la localizzazione ma anche la rilocalizzazione delle aziende isolate in contesti diversi 
nel polo produttivo (premiando le aree in dismissione-ARU- e garantendo spazi nel PIP)

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

D.1.7 promuovere ed agevolare le imprese giovani e le attività di servizio P1
csp

OSD.2 Garantire la permanenza 
delle attività produttive e 
artigianali nel tessuto 
esistente, solo ove 
compatibili

D.2.1 confermare le attività produttive diffuse ed in attività, garantendo interventi necessari alla loro 
prosecuzione, contenendo gli interventi infrastrutturali e il consumo di suolo

D NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

PC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

NC1
csp

D.2.3 eliminazione delle zone produttive/miste  isolate ove non attuate P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

D.2.4 orientare la riconversione delle aree produttive isolate e/o dismesse e/o a termine verso usi misti, 
in grado di aumentare l'occupazione, con consistenti azioni di ricomposizione ambientale e di 
ampliamento della REC e della rete del verde urbano

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

OSD.3 Contenere gli sviluppi 
commerciali per favorire 
il piccolo commercio nei 
luoghi centrali della città 

D.3.1 confermare il polo di Mondovicino senza ulteriori incrementi PC1
csp

PC1
csp

D.3.2.escludere ulteriori sviluppi di zone commerciali a destinazione propria al di fuori delle  aree 
esistenti

PC1
csp

PC1
csp

D.3.4 rigenerare le aree adiacenti  al polo produttivo, per migliorare i servizi e l'indotto commerciale PC1
csp

PC1
csp

OSD.4 Consolidare le 
condizioni per il possibile 
collegamento ad una 
rete di logistica regionale 
a potenziamento delle 
attività già esistenti 

D.4.1 confermare le aree esistenti polo produttivo come aree di riferimento e reperimento per futuri 
eventuali sviluppi 

PC1
csp

PC1
csp

D.4.2  promuovere sinergie con la Regione per il coordinamento con la rete logistica regionale PC1
csp

PC1
csp

OG.E. Garantire lo sviluppo sostenibile e la funzionalità  del territorio  nel rispetto dei suoi valori sociali ed  ambientali
OSE.1 Garantire piena ed 

ampia sostenibilità nello 
sviluppo del territorio, 
assumendo misure 
compatibilizzazione 
ambientale per la 
gestione e la 
trasformazione 
dell’insediamento

E.1.1 facilitare le azioni volte alla sostenibilità ambientale degli interventi, al risparmio energetico, alla 
qualificazione architettonica degli edifici, alla formazione di servizi ecosistemici 

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

E.1.2 minor consumo di suolo infrastrutturale ridimensionando le previsioni esistenti, escludendo nuovi 
tracciati ove non indispensabili alla funzionalità della rete, razionalizzando il sistema degli accessi alle 
aree urbane e agli insediamenti, evitando l'asfaltatura delle strade interpoderali, 

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

PC1
csp

E.1.3 mitigare gli impatti delle aree maggiormente compromesse P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp
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E.1.4 azioni di sensibilizzazione di carattere educativo e formativo
E.1.5  servizio di gestione dei rifiuti aumentando i livelli di raccolta differenziata
E.1.6 orientare i progetti di riqualificazione e i processi di rigenerazione verso il potenziamento del 
verde e della sua fruibilità, con progetti innovativi a basso consumo energetico e di suolo

P1
csp

P1
csp

P1
csp

OSE.2 Completare il sistema 
dei servizi e garantire 
accessibilità da parte 
delle utenze più deboli

E.2.1 completamento e organizzazione della rete del verde urbano e di quartiere, nell’ambito di 
meccanismi perequativi di comparto di reperimento 

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

E.2.2 qualificare ed integrare i servizi di quartiere P1
csp

P1
csp

E.2.3 valutare possibili integrazioni delle dotazioni per l’istruzione, rendendo possibili flessibili le nuove 
aree per servizi

P1
csp

P1
csp

E.2.4 integrare  e qualificare gli spazi per il mercato lungo l’Ellero nell’ambito di un progetto di iniziativa 
pubblica 

P1
csp

P1
csp

E.2.5 rilocalizzare i servizi scolastici e sportivi in zona produttiva P3
csp

OSE.3 Completare e migliorare 
il sistema della mobilità, 
alleggerendo l’area 
urbana dai flussi 
veicolari di 
attraversamento e 
definendo una rete  
ciclopedonale

E.3.1completare i collegamenti tra i "centri ‘ di polarità urbana P3
csp

P3
csp

E.3.2 completare il sistema dei parcheggi di attestamento nel quadro del progetto Movicentro P3
csp

P3
csp

E.3.3.individuare possibili aree destinabili a zone ZTL e APU P3
csp

P3
csp

E.3.4 definire delle reti fruitive e della mobilità che raccordino le aree di maggior interesse anche nelle 
frazioni

P1
csp

P1
csp

E.3.5 consolidare e potenziare gli attestamenti del sistema ferroviario P3
csp

P3
csp

E.3.6 qualificare gli accessi urbani attestandoli sul sistema di porte urbane  riconosciute riorganizzare 
l’accessibilità in funzione delle polarità dei servizi

P3
csp

P3
csp

E.3.7 promozione del progetto Metrogranda o ipoteso analoghe di strategie comuni di livello 
Sovralocale
E.3.8 Promuovere programmi di sviluppo turistico legati alle reti ciclopedonali
E.3.9 raccordi con le "vie" regionali, quali la via del Mare

OSE.4 Assicurare la 
conservazione e la  
manutenzione delle 
componenti e delle 
relazioni che strutturano 
il paesaggio rurale e 
urbano

E.4.1 rispettare i condizionamenti posti dal quadro strutturale P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

E.4.2 avviare azioni di recupero per le strutture alterate e/o non funzionanti P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

OSE.5 Assicurare la 
salvaguardia del 
territorio dal punto di 
vista idro-geologico e 
geo-morfologico e 
migliorare lo standard 
qualitativo del servizio 
idrico integrato

E.5.1 prevedere la nuova normativa antisismica e l’aggiornamento della normativa per la tutela 
idrogeologica

P1
csp

E.5.2 valutare le eventuali situazioni critiche ed orientare le nuove azioni escludendo nuove criticità  
(dissesto lungo il versante meridionale di Piazza, aree esondabili scaricatore dell'altopiano, aree in 
classe III collina di San Lorenzo)

P1
csp

OSE.6 Razionalizzare, 
completare  e 
compatibilizzare le reti 
dei sotto-servizi in 
relazione alla struttura 
urbane e territoriale

E.6.1 decongestionare e risolvere le situazioni problematiche  (canale Carassona,  il rio Bozzolo, il rio 
Buri sotto la Collina di Monte Regale, località Merlo, Gandolfi, Rifreddo)

P1
csp

P1
csp

P1
csp

E.6.2  migliorare le reti fognarie assicurando la formazione progressiva di un sistema duale P1
csp

P1
csp

P1
csp

E.6.3 completamento e riassetto della rete di distribuzione delle acque P1
csp

P1
csp

P1
csp

E.6.4 riduzione dell’impatto ambientale della centrale Enel di v. Cuneo PC1
csp

OG.F Semplificare l'apparato normativo con regole chiare e certe
OSF.1 Ridurre l'articolazione  

tipologica della 
zonizzazione

F.1.1 Ridurre l'articolazione  tipologica della zonizzazione

OSF.2 Rendere più flessibili le 
modalità di intervento 
per i centri storici senza 
penalizzare la tutela 

F.2.1 prevedere valutazioni preventive  dei progetti nei casi di maggior difficoltà e complessità

F.2.2 ridurre i PdR  ai casi solo necessarie e in presenza di modifiche sostanziali
F.2.3 rivedere puntualmente le categorie di intervento  anche in relazione ai problemi idrogeologici-
sismici  
F.2.4 incentivare la qualificazione degli spazi pertinenziali P3

csp
P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

F.2.5 promuovere la divulgazione degli interventi di maggior qualità
OSF.3 Individuare un sistema di 

"prestazioni" ambientali, 
energetiche , paesistiche 
da raggiungere nella 

F.3.1 definire "prestazioni" da raggiungere in campo: della fornitura servizi ecosistemici (aumento 
della biodiversità, delle superfici arborate, miglioramento della qualità delle acque); del contenimento 
delle aree impermeabilizzate e del suolo per  infrastrutture ; dell’efficienza delle reti (sistemi duali, 
dispositivi a basso consumo idrico); della riduzione dell'inquinamento luminoso; del risparmio 

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp

P1
csp
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progettazione degli 
interventi, da incentivare 
con meccanismi premiali

energetico;  della conservazione degli impianti, dei materiali e delle tecniche tradizionali; 
dell'inserimento nel contesto con particolare riguardo alla riqualificazione della fruizione degli spazi 
pubblici 

OSF.4 Applicare meccanismi 
perequativi e di 
compensazione

F.4.1 adottare il meccanismo perequativo maggiormente adeguato in funzione degli obiettivi da 
raggiungere per completare le dotazioni di servizi

F.4.2  utilizzo della perequazione nei programmi di riqualificazione urbana
F.4.3 realizzazione della REC REC P3

csp
P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

P3
csp

OSF.5 Semplificare e 
semplificare la 
formazioni di varianti in 
applicazione dei 
dispositivi previsti nel 
quadro progettuale

F.5.1 definire delle misure di salvaguardia che non ostacolino i progetti di lungo periodo

F.5.2  definire i criteri di modificazioni del Piano Operativo

OSF.6 Facilitare gli interventi di 
trasformazione della 
città da qualificare

F.6.1 definire le modalità, procedure e modelli di riferimento per la formazione di progetti di 
riqualificazione

F.6.2 indicare dei tempi definiti per l'attuazione degli interventi



–

GLI EFFETTI NEGATIVI SULL’AMBIENTE

dell’esistente (ARU)

dimensione dell’intervento

assumono ed ha operato un’articolazione in

un ‘ ’ delle aree di Variante, ovvero una traduzione elle azioni strategiche in termini territoriali 
che tiene conto delle problematiche ambientali e dell’importanza di un corretto inserimento delle nuove 

un ‘articolato normativo rivisto attraverso l’introduzione di norme prestazionali 
l’approccio metodologico alla progettazione, orientandolo verso un modello comportamentale  atto a 
impedire, ridurre o compensare eventuali impatti sull’ambiente e sul territorio. 

che il piano può effettivamente fornire per rendere concretamente ‘sostenibile’ lo scenario di sviluppo proposto.

Rispetto all’insieme delle 

‘aree complesse’

le aree in arancione sono invece le ‘aree a valutazione semplificata’



–

sintesi dell’azione 
azione di riferimento della Variante: l’azione di Piano in quanto tale, si riferisce ovviamente ad un insieme di

sintesi, ovvero la descrizione della modifica urbanistica prevista dalla Variante comprendente l’elenco degli 
interventi singoli ricadenti nell’azione
riferimento alla tipologia dell’area di Variante coinvolta

dell’area di intervento :

e livello dell’

luogo, ovvero la localizzazione dell’area di Variante (comprensivo di immagine satellitare)

immagini da terra dell’area di Variante.

indicate nelle schede attengono non al rispetto dell’art 31 del PTR ovvero alle 

delle NTA) di cui il comune potrà valutare l’applicazione in sede a

dimensionalmente a partire dai parametri dell’art 8 delle NTA, come definito in sede controdeduttiva.



–



–

DETERMINAZIONE DELLE MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE
OBIETTIVO - AZIONE 
1

OSA.4 - Consolidare il ruolo storico e il valore identitario dei nuclei 
frazionali con politiche volte a rafforzare l'integrazione con il centro 
cittadino e le reciproche relazioni.
A.4.2 conferma delle previsioni che permettono un compattamento delle aree 
urbane  

SINTESI Inserimento di aree di completamento residenziale nei contesti urbani delle 
frazioni e nella località Sant’Anna Avagnina in larga misura a conferma di 
previsioni vigenti con alcune eccezioni

AREE DI VARIANTE (art 21, 
22,23) 

aree di nuovo impianto di tipo C: C5, C6, C10, C11, C12, C13
aree di completamento di tipo BRC: BRC1, BRC4, BRC7, BRC8, BRC13, BRC29, 
BRC30, BRC33, BRC26, BRC24, BRC16, BRC23, BRC27, BRC28, BRC25, BRC35, 
BRC36
aree di riqualificazione complesse :ARU5

IMPATTI SINTESI Le aree si attestano su margini dei tessuti urbanizzati delle frazioni e di 
Sant’Anna . Le aree in oggetto che costituiscono gli interventi di cui all’azione di 
riferimento, sono tutti già previsti nel PRG vigente. Si  tratta di interventi che 
seppur non assoggettati a suo tempo al procedimento di VAS sono stati oggetto 
di valutazione ambientale ai sensi della allora  vigente LR40/98.
Gli obiettivi e le azioni conseguenti sono quelle inerenti le aree e le modalità 
con cui la Variante configura i principali processi di trasformazione insediativa 
che ovviamente hanno ripercussioni sulle diverse componenti: sistema suolo, 
sistema aria ed acqua, biodiversità, paesaggio e sistema insediativo.
Gli impatti vengono generati dal cambio di destinazione con trasformazione dei 
suoli da area agricole residuale o incolto in area a destinazione residenziale e a 
servizi. Si presumono quindi maggiori carichi sul sistema di raccolta reflui 
(fognature e rifiuti), di produzione emissioni legate a riscaldamenti e veicoli, di 
perdita di biodiversità
comunque legate alle aree non urbanizzate. Gli impatti pur interessando 
sempre le stesse componenti ambientali, sono comunque declinabili nelle 
diverse situazioni per entità e per localizzazione.

AREE COMPLESSE C6, C10, C11, C12, C13
BRC1, BRC4, BRC7, BRC8, BRC13, BRC29, BRC30, BRC33, BRC26, BRC24, 
BRC16, BRC23, BRC27, BRC28, BRC25, BRC36
ARU5

AREE A VALUTAZIONE 
SEMPLIFICATA

C5
BRC3, BRC5, BRC21, BRC34, BRC35, BRC19

MISURE DI MITIGAZIONE E 
COMPENSAZIONE GENERALI 
DI VARIANTE dalla logica dell’Interpretazione strutturale (art.14 bis LUR) e dell’adeguamento 

norme specifiche per l’edificazione, condizioni di base per funzionalità e 

misure per l’inserimento nel contesto ed il miglioramento del paesaggio 

prescrittive derivanti dall’adeguamento al PPR e le riporta alle azioni 



–

• interazioni con il sistema delle acque,
• smaltimento acque reflue,
• regolazione del consumo di suolo e del microclima urbano 
• trattamento del verde e dei suoli liberi,
• trattamento dei parcheggi a raso e piste ciclabili,
• contenimento consumi energetici,
• gestione dei rifiuti urbani,
• inquinamento acustico,
• misure a tutela dell’avifauna,
• misure di contenimento dell’inquinamento luminoso,
• misure  di contenimento del rischio industriale.

f, misure e articolazione del sistema delle compensazioni di cui all’art.8 delle NTA 

all’art 36 



–

AREA COMPLESSA C6-C12-C13
BRC24, BRC16, BRC36

SINTESI Le aree in oggetto vengono trattate insieme essendo localizzate tutte e tre nella parte 
settentrionale della  località Sant’Anna Avagnina tra le via delle Robinie e delle Ginestre, ed 
essendo poste  in contiguità (la C12, C13) e in prossimità (la C6) .
Sono tutte aree presenti nello strumento vigente e prevedono il completamento dei tessuti 
residenziali con le seguenti specifiche:

• C13 è uno strumento in corso di attuazione che ha provveduto a cedere in forma 
anticipata le aree a servizi che sono servite alla realizzazione della piscina 
comunale . Al momento si sta realizzando la parte ed est mentre sarebbe 
necessaria una modifica dello strumento sulla parte ad ovest

• C12 non è ancora in attuazione anche se di fatto è già operativo avendo anch’esso 
ceduto in forma anticipata le aree per realizzare la piscina comunale

• C6 è una conferma di una previsione del PRG vigente avvenuta  mediante specifica 
osservazione presentata sulla proposta tecnica

• BRC24, BRC36 e BRC16 (inserite con osservazioni al PP) sono due 
completamenti dimensionalmente più contenuti, che completano la parte nord di 
Sant’Anna, che interagiscono sinergicamente con le prime tre

Si tratta in generale di aree  poste in fregio all’area urbana a nord, completamente servite 
dall’urbanizzazione seppure caratterizzate da una forte correlazione con il paesaggio rurale.

IMPATTI -
COMPONENTI

IMPATTI TIPOLOGIA livello MISURE DI COMPENSAZIONE 
MITIGAZIONE

aria aumento delle emissioni dei
riscaldamenti domestici
-aumento delle emissioni veicolari
in relazione al flusso dei mezzi

B Applicazioni misure Titolo IV art 36 misure per la 
sostenibilità ambientale c.8

acqua aumento dei consumi di acqua
potabile
aumento dei reflui in situazione di attuale 
sofferenza della rete

B Applicazioni misure Titolo IV art 36 misure per la 
sostenibilità ambientale c.2,3 

Verifica della situazione degli scarichi fognari 
rispetto alle pianificazione comunale in corso. In 
caso attivazione prima del completamento delle 
opere generali di rete  andrà operato in 
incremento dell’attuale impianto di Sant’Anna.

Coordinamento con il Consorzio irriguo per la 
conservazione e gestione del Canale Ferretta 
(C12, C13)

biodiversità impatti sull’ambiente agricolo
dell’area periurbana

B Applicazioni misure Titolo IV art 36 misure per la 
sostenibilità ambientale c.8

Formazione di fronte verde ove indicato in tav 
P6, in aree BRC24, BRC36, C6, C12 in 
applicazione art 37

Icv = 1 albero /50 mq di SL
Ipf = 30%
Art 36 c.5

suolo consumo di suolo libero M Compensazioni per le aree di nuovo inserimento  
BRC36, BRC16 nel rispetto dell’art 8.
BRC16: contenere rimodellazioni versante

salute umana 
(inquinanti) 

nessuno 0 -

energia e consumi aumento dei consumi energetici B Applicazioni misure Titolo IV art 36 misure per la 
sostenibilità ambientale c.8

cambiamento 
climatico

Impatti sulle componenti regolative 
aria/acqua/suolo, indiretto

B Rispetto delle  misure per le componenti aria, 
acqua, suolo, biodiversità

Paesaggio-PPR modeste interferenze, rispetto al margine 
urbano-rurale, coerente rispetto alle 
indicazioni del PPR(vedi scheda)

B

patrimonio storico-
culturale

nessuno B Rispetto prescrizioni di scheda d’area 
C6/C12/C13
BRC24 e BRC36 accesso da viabilità privata 
esistente

insediamento nessuno B
infrastrutture nessuno B
VINCOLI NESSUNO



–

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG

ESTRATTO PPR2 COMPONENTI PAESAGGISTICHE ESTRATTO P4- VINCOLI

ESTRATTO V2 AREE VULNERABILITA AMBIENTALE



–

IMMAGINE DA TERRA C12/C13 IMMAGINE DA TERRA C12/C13

IMMAGINE DA TERRA C6 IMMAGINE DA TERRA BRC16

IMMAGINE DA TERRA BRC24 IMMAGINE DA TERRA BRC36

, volta a operare un bilancio dell’intervento dal punto 

consumo ai sensi dell’art 31 del PTR

‘ ’



–

con le modalità con cui si è impostato l’art 8 delle Norme, ovvero in 

alla ‘superficie coperta’ di cui al c.2, e mediante inserimento in Convenzione del SUE, 

5000 mq, con l’esclusione degli impianti tecnici, nelle aree di tipo E (EE, EC, EPA), sono 

le compensazioni sono da realizzare con le modalità dell’art. 37 in coerenza con la REL .

all’interno dell’area di pertinenza dell’intervento nelle aree di trasformazione quando si 

all’esterno dell’area di intervento, nelle aree interessate dalla REL o dove specificato nelle 

………………………..
Le aree di compensazione quando individuate e convenzionate nell’ambito dei progetti trasformativi,  
diventano a tutti gli effetti aree ‘non edificabili’, il cui vincolo ablativo dovrà essere oggetto di apposita 



–

• acque principali dell’ Ellero

•

•

Nelle aree dell’Oasi di Crava Morozzo gli interventi non 
‘ente di gestione per rispondere a 

dei corridoi ecologici esistenti nell’ambito del territorio comunale
descritti e coerenti con le finalità dell’area protetta ed attivabili su assenso da parte della stessa.

di cui all’art 8

all’attuazione. Il rapporto intervento (1,2 3) e misura compensativa viene richiamato dalla sigla,

per l’agibilità degli interventi,

-la progettazione esecutiva delle opere di mitigazione/compensazione, previa individuazione della quota 
relativa al lotto di intervento definita congiuntamente al comune, avviene con il supporto di professionalità 
qualificata, e l’esecuzione delle stesse avviene contestualmente alla realizzazione delle opere edili ed 
infrastrutturali di ogni singolo lotto. 

Dovrà essere predisposta
gli impianti a verde,  un’analisi agronomica che individui

struttura dell’apparato

i soggetti deputati alla realizzazione sono quindi i soggetti attuatori dell’intervento, mentre a livello di 
gestione le aree l’articolazione 

dell’intervento seppure con 

riduzione dei flussi locali (legati alla mobilità per la ricerca dell’attestamento per la sosta), con relative 
ricadute su qualità dell’aria, 

qualità degli spazi pubblici, permettendo l’attestamento diretto ed esterno rispetto al centro storico



–

potenziamento della mobilità dolce in alternativa a quella veicolare o all’uso del TPL, con riduzione dei carichi 
inquinanti e miglioramento della qualità dell’aria

completamento di reti necessarie, eccedenti le urbanizzazioni a carico dell’intervento.

dell’intervento, surrogare le

L’allegato 3
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